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LE FERITE CHIRURGICHE E NEOPLASTICHE  

ED IL DOLORE ACUTO E CRONICO 

Provider ECM Nr. 4164 
 

Via Brianza 65 - 22063 Cantù (CO) 

Tel. 031-713348 Fax. 031-7372455 

E-Mail: formazione@labormedical.it  

Sito: www.labormedical.it  

Al termine del modulo sarà rilasciato un attestato di partecipazione  

Al termine di ogni modulo e a seguito di rendicontazione saranno scaricabili ON LINE 

sul portale www.labormedical.it nel proprio profilo. 

Attenzione: l’attestazione sarà rilasciata solo a coloro che avranno frequentato 

almeno il 90% del/dei modulo/i cui saranno iscritti ed avranno superato il test di 

apprendimento finale almeno per il 75%.  

 

La partecipazione al QUINTO MODULO permette di acquisire 8 Crediti ECM. 

Corso di Alta Formazione in VULNOLOGIA 
Modulo realizzato con il contributo non condizionante di: 

1. Accedere al sito www.labormedical.it  

2. Effettuare il Login (previsa Registrazione utente se non esistente) inserendo E-Mail  

e password e cliccando su Accedi 

3. Entrare nel menù dei corsi RES nel box corrispondente al “CORSO DI ALTA 

FORMAZIONE IN VULNOLOGIA” e cliccare su Dettaglio e acquisto singolo modulo  

“LE FERITE CHIRURGICHE E NEOPLASTICHE ED IL DOLORE ACUTO E CRONICO” (Modulo 5) 

4. Cliccare sul tasto Acquista 

5. Cliccare su Carrello (in alto a destra) e procedere seguendo le istruzioni indicate 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: € 250,00 IVA esente 

 

La quota comprende il pranzo. 

Il corso è accreditato per massimo 30 partecipanti. 

8 ECM 

http://www.labormedical.it


CORSO DI ALTA FORMAZIONE IN VULNOLOGIA  
Anno 2018 

PRESENTAZIONE 
 

La lotta al dolore, sia esso cronico e post chirurgico, è un problema culturale, non solo medico ma di tutti i professionisti che a vario titolo concorrono al percorso di cura del paziente. Le tecniche i farmaci ci sono ma 

ancora sono disattese le aspettative di sollievo dal dolore di tanti pazienti. Il dolore cronico non e semplicemente un sintomo, ma una patologia a se stante, che come tale va curata. 

Negli ultimi 5-10 anni è stato sviluppato il concetto che il dolore cronico costituisce una malattia di per se e come tale vada studiata e affrontata. È ormai accettata la tesi che uno stimolo doloroso ripetuto nel tempo 

possa rivelarsi in grado di innescare un processo che diventa non solo irreversibile, sul piano fisiopatologico, ma anche, e soprattutto, non controllabile sul piano terapeutico convenzionale, al di fuori di una nuova 

concezione della strategia terapeutica analgesica. La gestione del dolore dopo un intervento chirurgico continua ad essere una grande sfida medica, comunemente il dolore postoperatorio viene considerato un 

evento inevitabile. E’ riconosciuto che, un’adeguata gestione del paziente nel periodo peri operatorio contribuisce in modo significativo alla ripresa della mobilizzazione con conseguente riduzione delle complicanze 

postoperatorie e quindi una riduzione delle giornate di degenza e una maggiore soddisfazione del paziente. 

E’ ormai generalmente accettato che la soluzione al problema, dell’inadeguato controllo del dolore postoperatorio, non può essere risolto da un semplice ed unico approccio ma attraverso una gestione 

appropriata multimodale e multidisciplinare. 

Il continuo sviluppo delle tecniche attualmente disponibili richiede sempre una maggiore preparazione del personale sia per la gestione dei presidi stessi sia per il pronto riconoscimento di eventuali effetti collaterali 

alla terapia antalgica dopo l’intervento chirurgico. 

Negli ultimi anni sono state messe a punto diverse linee guida per il trattamento del dolore acuto postoperatorio. Queste comprendono indicazioni e algoritmi su diversi aspetti diagnostici, valutativi e terapeutici 

riguardanti i problemi del periodo peri-operatorio.  

Curare non significa sempre guarire, ma significa cercare di riportare il nostro paziente alla miglior condizione possibile. Il sanitario non ha un obbligo di garantire la guarigione, ma ha il dovere e l’obbligo di fornire la 

cura migliore possibile, ricordando che il soddisfacimento dell’analgesia rientra tra i diritti irrinunciabili del paziente.  

PROGRAMMA | Mercoledì 17 Ottobre 2018

 
Ore 08.45 Registrazione partecipanti 

 

Ore 9.00 SESSIONE 1 Relazione su tema preordinato | Dr. Alessandro Corsi e D.ssa Maria Lemma 

LE FERITE CHIRURGICHE 

 Cenni anatomopatologici 

 Come evitare il passaggio dall’acuto al cronico 

 

Ore 10.30 SESSIONE 2 Relazione su tema preordinato | Dr. Alessandro Corsi e D.ssa Maria Lemma 

LE ULCERE NEOPLASTICHE: INQUADRAMENTO DIAGNOSTICO 

 

Ore 11.30 SESSIONE 3 Relazione su tema preordinato | Dr. Alessandro Corsi e D.ssa Maria Lemma 

PRESENTAZIONE DI CASI CLINICI E DISCUSSIONE  

 

Ore 13.00 Pausa pranzo 

 

Ore 14.00 SESSIONE 4 Relazione su tema preordinato | D.ssa Debora Bissaro 

DOLORE ACUTO E CRONICO: ASPETTI NORMATIVI E ORGANIZZATIVI 

 

Ore 15.30 SESSIONE 5 Relazione su tema preordinato | D.ssa Debora Bissaro 

DOCUMENTARE IL DOLORE IN CARTELLA CLINICA 

 

Ore 17.00 SESSIONE 6 Presentazione di problemi o di casi clinici in seduta plenaria | D.ssa Debora Bissaro 

CASI CLINICI: L’ESPERIENZA INSEGNA 

 

Ore 18.00 Compilazione questionario di gradimento e di apprendimento 

 

Ore 18.15 Fine lavori 

Modulo 5 | LE FERITE CHIRURGICHE E NEOPLASTICHE ED IL DOLORE ACUTO E CRONICO 

 

 

DOCENTE E RESPONSABILE SCIENTIFICO: 
 

Alessandro Corsi | Consulente e Chirurgo Vulnologo dell’IRCCS Ospedale San Raffaele di Milano, 

Specialista in Chirurgia Generale, Diploma Master Universitario in Vulnologia, Esperto in Wound 

Care (Diploma ICWS).  

 

DOCENTI: 
 

Maria Lemma | Chirurgo generale e Proctologo dell’IRCCS Ospedale San Raffaele di Milano.  
 

Debora Bissaro| Referente Organizzativo gestionale area organizzazione, Direzione Sanitaria 

Ospedale San Raffaele di Milano, esperienza decennale area qualità presso il servizio 

infermieristico. Formatore su tematiche specifiche sanitarie tra cui: normativa sanitaria, 

documentazione clinica, dolore, management sanitario. 

 

 

DESTINATARI 

Medico, Farmacista, Psicologo, Biologo, chimico, assistente sanitario, dietista, educatore, 

fisioterapista, infermiere e infermiere pediatrico, ostetrica, podologo, tecnico della fisiopatologia 

cardiocircolatoria e perfusione cardiovascolare, tecnico ortopedico, terapista della neuro e 

psicomotricità dell'età evolutiva, terapista occupazionale. 

 

OBIETTIVO ECM 

Ob. nr. 21 (tecnico - professionale) | Trattamento del dolore acuto e cronico. palliazione 


